GESÙ CI PERDONA

La mia Confessione

8 novembre 2009
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CANTO D’INGRESSO
In processione dalla porta della Chiesa, ogni bambino porta un sassolino, segno del proprio “inciampo”, dell’ostacolo, della difficoltà che incontra lungo la sua strada, la strada della vita, la strada che ci porta a Dio, lo posa sulla strada tracciata a terra davanti all’altare; precisamente in mezzo a questa strada, come testimonianza di difficoltà ad essere percorsa.
Sul sasso ogni bambino avrà scritto la propria difficoltà: il peccato che ci impedisce di camminare felici e sicuri per la strada della vita. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Luca

“Gesù raccontò anche questa parabola: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse a suo padre: “Padre, dammi subito la mia parte d’eredità”. Allora il padre divise il patrimonio tra i due figli.

Pochi giorni dopo, il figlio più giovane vendette tutti i suoi beni e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là, si abbandonò ad una vita disordinata e così spese tutti i suoi soldi. 

Ci fu poi in quella regione una grande carestia, e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà. Andò allora da uno degli abitanti di quel paese e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei campi a fare il guardiano dei maiali. Era talmente affamato che avrebbe voluto sfamarsi con le ghiande che si davano ai maiali, ma nessuno gliene dava. 
Allora si mise a riflettere sulla sua condizione e disse: “Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza. Io, invece, sto qui a morire di fame. Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi dipendenti.”
Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre.
Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e , commosso, gli corse incontro. Lo abbracciò e lo baciò. Ma il figlio gli disse : ”Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio”.

 Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: “Presto, andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l’anello al dito e dategli un paio di sandali. Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e ammazzatelo. Dobbiamo festeggiare con un banchetto il suo ritorno, perché questo mio figlio era per me come morto e ora è tornato in vita, era perduto e ora l’ho ritrovato”. E cominciarono a far festa.”

Parola del Signore

DIECI DOMANDE per fare l’esame di coscienza e capire quali sono stati i nostri peccati, dove abbiamo sbagliato e dove possiamo migliorarci.

	IO SONO IL SIGNORE TUO DIO. NON AVRAI ALTRO DIO DAVANTI A  ME. 
	Compiamo le nostre scelte pensando innanzitutto a ciò che Dio vuole.
	Penso a come si comporterebbe Gesù se fosse al mio posto?

	NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO.
	Usiamo il nome di Dio con amore e rispetto.
	Ho parlato bene di Gesù?

	RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE.
	La domenica è il giorno del Signore, giorno dell’Eucaristia, della preghiera, del riposo, della visita a amici e parenti.
	Cosa faccio la domenica? Vado a Messa?

	ONORA IL PADRE E LA MADRE.
	Ascoltiamo le persone che ci vogliono bene, ai genitori, ai catechisti, ai fratelli, ai sacerdoti…alle guide che Dio pone sulla nostra strada della vita.
	Amo le persone che mi vogliono bene? Obbedisco ai genitori?

	NON UCCIDERE.
	Abbiamo cura e rispetto per tutte le creature, persone e animali, per tutte le meraviglie che Dio ha creato.
	Mi sono arrabbiato con qualcuno? Come ho trattato gli altri? So chiedere scusa e perdonare subito?

	NON COMMETTERE ATTI IMPURI.
	Rispettiamo il nostro corpo e quello degli altri.
	Mi è capitato di sfruttare gli altri?

	NON RUBARE.
	Siamo generosi con tutti e non prendiamo nulla che non sia nostro.
	Ho rubato qualcosa? Sono stato giusto e onesto? Condivido il mio tempo, le mie capacità, le cose che ho?

	NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA.
	Siamo sinceri con gli altri e a mostrarci veramente per come siamo.
	Ho sempre detto la verità?

	NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI.
	Siamo fedeli alle persone che amiamo, non tradendo la loro fiducia e il loro amore.
	Ho detto o fatto qualcosa che ha ferito qualcuno? Ho provato invidia nei confronti di qualcuno?

	NON DESIDERARE LA ROBA D’ALTRI.
	Senza perdere tempo ad invidiare impegniamoci di più a dare agli altri, a desiderare il loro bene, a complimentarci delle loro qualità.
	Ho aiutato chi aveva bisogno? Sono stato generoso o egoista? Sono solidale con tutti, specialmente i poveri, i più piccoli, gli anziani, i malati?


Ora chiediamo perdono al Signore recitando insieme L’ATTO DI DOLORE.
CONFESSIONE INDIVIDUALE Fai un po’ di silenzio, apri il tuo cuore a Gesù e prova a pensare a quali atteggiamenti ti portano fuori dalla strada della vita o sono da inciampo per percorrerla felicemente. Quando ti senti pronto presentati al sacerdote per la confessione.
Appena hai terminato la confessione avvicinati alla statua di Maria e insieme reciteremo il Santo Rosaio aspettando che tutti si siano confessati.

GESTO INDIVIDUALE Come segno del nostro cambiamento riprendiamo il nostro sassolino dal mezzo della strada e lo spostiamo fuori dalla strada perché ora non ci è più di intralcio per il cammino verso Dio.
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO Tutti insieme: 
Grazie Gesù perché mi hai perdonato, l’abbraccio che hai dato al figlio ritrovato
 è come mi sento ora: pieno d’amore! 
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